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VOLUNTARY DISCLOSURE,  
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E DETTAGLIATE
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In un contesto internazionale 
di lotta all’evasione fiscale in 
rapida evoluzione, orientato a 
bandire le strutture off shore 
(entità opache utilizzate allo 
scopo di occultare i titolari ef-
fettivi dei patrimoni) nonché a 
premiare la rinuncia al segre-
to bancario (già operata da un 
numero sempre crescente di 
piazze finanziarie mondiali) 
come strumento per sottrarre 
i patrimoni dai controlli fiscali 
esperibili dalla giurisdizio-
ne di residenza (o di cittadi-
nanza) del beneficial owner, 
anche l’Italia ha scelto di in-
trodurre, per via legislativa, 
una procedura di voluntary 
disclosure (collaborazione 
volontaria, di seguito anche 
Vd; cfr. linee guida Ocse ed 
in particolare le raccoman-
dazioni del settembre 2010 
Off shore voluntary disclosure 
comparative analysis, gui-
dance and policy advise). 

Il programma di volun-
tary disclosure è nato 
con l’intento dichiarato 
di far rientrare in Italia 
le somme che sono sta-
te trasferite all’estero (o 
che sono state generate 

NORMATIVA

In violazione delle norme sul monitoraggio fiscale 

relativo al dl 167/1990, il contribuente potrà 

recuperare la propria posizione con un atto 

di volontarietà. Che richiede totale consapevolezza 

delle mancanze commesse, nel periodo 

e negli ambiti oggetto di regolarizzazione

e detenute all’estero) in 
violazione delle norme 
sul monitoraggio fiscale 
di cui al dl 167/1990.
Il contribuente che ade-
risce alla Vd deve essere 
pienamente consapevo-
le che la propria disclo-
sure all’amministrazione 
finanziaria italiana (Af) 
dovrà essere comple-
ta, totale e dettagliata, 
dovendo la stessa ri-
comprendere qualsiasi 
violazione commessa 
dal contribuente, in cia-
scuno degli anni accer-
tabili oggetto di rego-
larizzazione, che rientri 
fra quelle incluse nel pe-
rimetro oggettivo di ap-
plicazione della norma 
(cfr. infra).

Soggetti interessati
e aree di applicazione 

Possono accedere alla 
procedura di volun-
tary disclosure (Vd), 
introdotta dalla legge 
186/2014:
• Vd internazionale: i 

soggetti che (diretta-
mente o per interpo-

sta persona) hanno 
detenuto beni patri-
moniali e/o attività 
finanziarie all’este-
ro (di seguito asset 
esteri), in violazione 
degli obblighi di mo-
nitoraggio fiscale (ad 
esempio persone fi-
siche, enti non com-
mericiali, compresi i 
trust, e società sem-
plici ed equiparate, 
residenti in Italia). 

• Vd nazionale: tutti gli 
altri contribuenti (ad 
esempio società ed 
enti commerciali, con 
o senza personalità 
giuridica, anche non 
residenti).

La Vd ha per ogget-
to le infedeltà dichia-
rative commesse nei 
periodi d’imposta an-
cora accertabili, fino al 
30/09/2014:
• violazione delle nor-

me sul monitoraggio 
fiscale degli asset 
esteri (omessa com-
pilazione quadro 
Rw);

• violazioni su imposte 
sui redditi (Irpef e 
Ires), Irap e imposte 
sostitutive;

• violazioni ai fini Iva; 
violazioni nella di-
chiarazione sostituti 
di imposta.

In particolare, è obbliga-
torio regolarizzare:
• gli asset esteri di cui il 

contribuente aveva la 
disponibilità alla fine 
di ciascuno dei perio-
di di imposta accer-
tabili;

• i redditi non dichiarati 
eventualmente corre-
lati alla costituzione 
degli asset esteri (ad 
esempio i redditi con-
seguiti in evasione di 
imposta, negli anni 
accertabili, che sono 
stati investiti negli as-
set esteri (i cosiddetti 
redditi-fonte connes-
si);

• i redditi non dichiara-
ti correlati alla titola-
rità dei suddetti asset 
esteri (ad esempio 
i frutti o rendimenti 
derivanti dalla deten-
zione, impiego e di-
smissione degli asset 
(i cosiddetti reddi-
ti-frutti connessi). 

• ogni altro eventuale 
reddito non dichiara-
to ai fini delle impo-
ste sui redditi e rela-
tive addizionali, Irap, 
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VIOLAZIONI COMMESSE fino al 30/09/2014

PERIODI IMPOSTA DA REGOLARIZZARE

TIPO di 
PROCEDURA VD

VD 
INTERNAZIONALE

VD 
INTERNAZIONALE

VD 
INTERNAZIONALE

VD NAZIONALE

VD 
INTERNAZIONALE

VD NAZIONALE

VD 
INTERNAZIONALE

VD NAZIONALE

VD 
INTERNAZIONALE

VD NAZIONALE

VD 
INTERNAZIONALE

* RADDOPPIO TERMINI ACCERTAMENTO TRIBUTARIO in IPOTESI di EVASIONE FISCALE PENALMENTE 
RILEVANTE: lo schema di decreto legislativo approvato dal Consiglio dei Ministri in data 21/04/2015, in attuazione 
della delega fiscale di cui alla L. 23/2014 (e ora all’esame delle commissioni parlamentari), prevede che il raddoppio 
del termine ordinario previsto l’accertamento tributario-amministrativo (cfr. tabella di cui sopra), applicabile 
in ipotesi di evasione fiscale penalmente rilevante, opererà soltanto a condizione che la notizia di reato (i.e. la 
comunicazione relativa al reato penale connesso con la violazione tributaria commessa dal contribuente) venga 
trasmessa agli organi competenti (Procura della Repubblica) entro lo stesso termine ordinario, con l’effetto che 
il raddoppio dei termini esplicherà i suoi effetti solo pro futuro, senza possibilità per gli organi verificatori di 
riaprire retroattivamente, ai fini amministrativi, periodi di imposta per i quali sono già spirati i termini  ordinario per 
l’accertamento tributario.

VD NAZIONALE

VD 
INTERNAZIONALE

VD NAZIONALE
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INTERNAZIONALE

MONITORAGGIO 
FISCALE
QUADRO RW

MONITORAGGIO 
FISCALE
QUADRO RW

MONITORAGGIO 
FISCALE
QUADRO RW

INFEDELE 
DICHIARAZIONE
REDDITI

OMESSA 
PRESENTAZIONE 
DICHIARAZIONE 
REDDITI

OMESSA 
PRESENTAZIONE 
DICHIARAZIONE 
REDDITI
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DICHIARAZIONE 
REDDITI

INFEDELE 
DICHIARAZIONE
REDDITI

INFEDELE 
DICHIARAZIONE
REDDITI

PAESE
BLACK-LIST

SVIZZERA
LIECHTENSTEIN
MONACO
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PAESE
BLACK-LIST
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LIECHTENSTEIN
MONACO
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imposte sostitutive, 
contributi previden-
ziali, Iva e ritenute 
non versate (i cosid-
detti altri redditi non 
connessi).

Redditi-frutti connessi: 
determinazione 
forfettaria

È possibile avvalersi di 
un metodo forfettario 
di determinazione dei 
rendimenti annuali degli 
asset esteri, a condizio-
ne che la media delle 
consistenze degli asset 
risultanti al termine di 
ciascuna annualità og-
getto di Vd, non ecceda 
i due milioni di euro. In 
tal caso, in luogo della 
determinazione anali-
tica dei rendimenti, è 
consentito I) applicare 

al valore della consi-
stenza complessiva di 
fine anno degli asset 
esteri
un coefficiente di reddi-
tività del 5%; e II) deter-
minare l’imposta dovuta 
applicando l’aliquota 
del 27% sul rendimento 
forfettario.

Iter istruttorio 
e perfezionamento 
della procedura Vd

L’intervento dell’Agen-
zia delle entrate (Ade)
inizia soltanto dopo la 
presentazione telemati-
ca della richiesta di ac-
cesso del contribuente 
alla procedura di col-
laborazione volontaria 
(corredata dalla neces-
saria documentazione 
di supporto e da una 

relazione accompagna-
toria illustrativa).
L’Ade procederà a 
esaminare l’istanza di 
adesione nonché le ul-
teriori informazioni e 
documenti inoltrati e, a 
conclusione del proprio 
iter istruttorio, provve-
derà a inviare al contri-
buente i seguenti atti 
impositivi:
• un invito a compari-

re con l’indicazione 
delle somme da ver-
sare (imposte piene, 
interessi di mora e 
sanzioni ridotte) in 
relazione ai maggiori 
imponibili dichiarati 
nell’istanza di adesio-
ne;

• un atto di contesta-
zione delle sanzioni 
in relazione alle viola-
zioni degli obblighi di 

monitoraggio fisca-
le (omissioni quadro 
Rw).

Il contribuente, dinanzi 
all’invito a comparire, 
potrà decidere, alterna-
tivamente, di:
• aderire integralmen-

te ai contenuti dello 
stesso, prestando ac-
quiescenza mediante 
il versamento inte-
grale delle somme 
dovute entro il 15° 
giorno antecedente 
la data fissata per la 
comparizione; in tal 
caso la procedura Vd 
si perfezionerà con 
il versamento del-
le sanzioni indicate 
dall’ufficio ridotte a 
1/6 (l’abbattimento 
delle sanzioni sarà 
quindi pari ai 5/6 del-
le stesse);

SANZIONI PER VIOLAZIONI DEL MONITORAGGIO FISCALE 
(QUADRO RW)

PAESE ESTERO E
COMPORTAMENTO

CONTRIBUENTE (WAIVER)

Paese WHITE-LIST

SVIZZERA – LIECHTENSTEIN – 
MONACO
CON rilascio WAIVER*

SVIZZERA – LIECHTENSTEIN – 
MONACO
SENZA rilascio WAIVER

Paese BLACK-LIST 
CON rilascio WAIVER

Paese BLACK-LIST 
SENZA rilascio WAIVER

*WAIVER: è l’autorizzazione che deve essere rilasciata dal contribuente (che intende massimizzare l’abbattimento 
delle sanzioni RW) all’intermediario finanziario estero presso cui sono detenuti gli ASSET ESTERI, a trasmettere 
alle autorità finanziarie italiane richiedenti tutti i dati concernenti gli ASSET oggetto di regolarizzazione tramite la 
procedura VD.
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RIDUZIONE 
SANZIONE RW

CON
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INFEDELE DICHIARAZIONE  –  REDDITI NON DICHIARATI  –  
IMPOSTE EVASE

LUOGO 
DI PRODUZIONE

DEL REDDITO
E TIPO 

DI VIOLAZIONE

REDDITI-FONTE 
CONNESSI

ALTRI REDDITI
NON CONNESSI 

PRODOTTI IN ITALIA

REDDITI-FONTE 
CONNESSI 

REDDITI-FRUTTI 
CONNESSI 

ALTRI REDDITI
NON CONNESSI 

PRODOTTI ALL’ESTERO

WHITE-LIST 
(inclusa ITALIA)

WHITE-LIST 

SVIZZERA
LIECHTENSTEIN

MONACO

SVIZZERA
LIECHTENSTEIN

MONACO

BLACK-LIST

BLACK-LIST

100%

100%

75% 12,5%

12,5%

25% 50%

16,67%

16,67%

33,33%

33,33%

25%

25%

33,33%

66,67%

75%

150%
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100%

200%
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133%

133%

266%
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DETENZIONE
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MINIMO 
EDITTALE 

ORDIN.
SANZIONE

SANZIONE 
APPLICATA 

CON 
ADESIONE VD

DEFINIZIONE
SANZIONE
ACQUIE-
SCENZA 

(1/6) 

DEFINIZIONE
SANZIONE 
ACCER.TO 
ADESIONE 

(1/3) 

oppure
• esperire, tramite il 

professionista inca-
ricato, un effettivo 
contradditorio con 
l’ufficio, al fine di di-
scutere nel merito i 
contenuti dell’invito; 
in questo caso il con-
tribuente potrà defi-
nire la procedura Vd 
aderendo all’avviso 
di accertamento che 
l’Agenzia emetterà in 
seguito al contrad-
ditorio, versando le 
somme dovute en-
tro 20 giorni dalla 

data dell’emissione 
dell’atto; in tal caso la 
procedura Vd si per-
fezionerà con il versa-
mento delle sanzioni 
irrogate dall’Ufficio, 
ridotte a 1/3 (in tal 
caso, quindi, l’abbat-
timento delle sanzio-
ni sari pari ai 2/3).

Per il perfezionamento 
della procedura, il con-
tribuente sarà inoltre 
tenuto a versare le san-
zioni ridotte ad 1/3 indi-
cate nell’atto di conte-
stazione (concernente 
le violazioni del quadro 

Rw), entro il termine di 
60 giorni dalla notifica 
dell’atto.

Profili penali

La legge 186/2014 pre-
vede l’esclusione della 
punibilità (con riferi-
mento alle condotte 
relative agli imponibili 
e alle imposte oggetto 
di Vd) dei seguenti reati 
tributari: I) dichiarazio-
ne fraudolenta; II) di-
chiarazione infedele; III) 
dichiarazione omessa; 
IV) omesso versamento 

ritenute certificate; V) 
omesso versamento Iva.
Parimenti è esclusa la 
punibilità, in relazione 
alle violazioni oggetto 
di Vd, delle condotte 
integranti i reati di rici-
claggio e autoriciclag-
gio.
Rimangono invece per-
seguibili i delitti tributari 
di emissione di fatture 
per operazioni inesi-
stenti e di indebita sot-
trazione al pagamento 
delle imposte.


